
STATIJTO

CENTRO AIUTO ALLA VTTA - MOVIMENTO PER I"A VITA

DI CÉ§TELFRANCO VENETO ODV

Denominazione - Normatir/a di rifèrimento- Sede - Durata - Ambito territoriale

E' cosÌituito l'Ente del Terzo Settore denominato: "CENTRO AIUTO ALLA VtTA- MOVIMENTO PER LA VITA di

Castelfranco Veneto ODV" da qui in avanti nominata "Associazione", che aderisce con vincolo federativo al

"Movimento per la Vlta ltaliano - Federazione dei Mavrmenti per la vita e dei centri di aiuto alta vità d'ltalia"

{MpVt) e alla sua articolazione regionale.

fordinamento e lbrganizzazione dell'Associazione sono regolati dal presente Statuto, in conformità al D.lgs.

3lO7l2ol7 n. 117 {Codice delTerzo Settore) e success-rv'e modificazioni, per quanto iyi non previsto, dalTitolo
ll, Libro I del Codice Civile.

LAssociazione ha durata iliimitata e opera nell'ambito terrltoriale della Region€ Veneto.

Ha sede legaìe in Via Dei Carpani, 16lz cla AULSS 2 Ospedaie San Giaccmo nel camune di C-astei{ranco

Veneto e potrà istituire, su de{ibera de{ Consiglio direttivo, uffici e sedi operative.

[associazione assume la forma giuridica di associazione ncn riconosciuta, apartitica e aconfessionale.

Ìl trasferimento della sede iegale nell'ambito comunale ncn comporta modifica statutaria, ma lbbbligo di

comunicazione ag{i uffici competentj-

ARTTCOLO 2

Divieto di scoÉo di lucro - Risorse - Patrimonio

L'Associazione svolge le attività di cui all'articolo 3 per il persegulmento, senza scopo di lucro, di finalità

civiche, solidaristiche e di utilità so.iaie, avvalendosì in modo prevalente delle prestazioni dei volontari

assoclati o delle persone adereòti aeli enti associati e, ricÒrendo, ai lavaro dipèndente, autonomo o di altra

natuÉ, esclusiuamente nei limiti nÈcÈssari al suo regolare Èunzionamento oppure ocrorrenti a qualifirare o

specìalizzare l'aÉività da essa wolla, in base a quantc p;evisto dalfart. 33 del d.lgs. 117/2C77,

ln ogni caso, il numero dei iavoratori impiegati neil'aitività, che non devono essere associati, non può essere

superiore al 50% del numero dei vclontari.

L'attività de{ volontario non può essere retribuita iÉ alcun modo nemmeno dal beneficiario.

Al volontario possono essere soltanto rimborsate le spese effettivamente sostenute e documentate per

ì'attìyìtà prestata, entra lìmi§ massimì e alle ccndìzìoni pr€ventilamente sÈabìiite daiì'Assocìa?ione.

Sono in oBni caso vietati I rimborsi spese ditipo forfetarìo.
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O€fii associato che prsta atsirifà di volontariaio sarà as-sicurèto coniro gli ìafartuni e }e malattie connessi alio

svolgimento dell'atiività stessa, nonché per la responsabilità civile verso i terzi, in base a quanto previsto

dali'art. 18 del d.les. t1'7 /2017.

fasssciato dolontsria s+olge la propria attiliità in iavcre delia ccmunità e del bene comune in msdo
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusir,amente per fini di solidarieta.

La qualità di volontario è ìncompatibìle con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e

cotì ogni alt.o rapporio di iavoro retribuito con i'Associalione di cui il volo{*aris è asssciato s tramite ia queie

svolge la propria altività volontaria, salvo le derogfie di cui al co. 7 dell'art- 17 D-Gs- n. L17/2O17 (Codice del

Terzo Settore).

UAssociazione trae le rissrse ecsnomiche necessarie al suo {unzionamento e aiio suolgimento cieile proprie

attività da fonti diverse, quali:

. quote associatjve

r contributi pubblici e privati

o rimborsi da convenzioni

. donazioni e tasciti testsmenBrì

. rendite patrimoniali

. attrvità di raccolta fondi

r proventi di eyentuali altre attiyità dltverse, seconéarie e strurnentali rispetto a quelle

prevalentemente svolte di interesse generale;

. ogni altra eakata ammessa ai sensi det D.§s. LLl lzol:7 .

ln base a quanto previsto dall'art. 8 del d.lgs. 117 /2017, il patrimonio dell'Associazione e utillzzato per lo

svolgìmento deil'aitività ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità statutarie. É vietata la distribuzione,

anche indlretta, di utili ed ayanzi di gestione, fcndi e:'iserve ccmunque Cenominate, agli associati, lavoratori

e coliaboraton, amministratori ed altri èomponenti degli organì associativl anche nel caso di recesso o di ogni

altra ipotesi di scioglimefito individuale del rapporto associativo-

I beni dell'organizzaz,ione scno beni ìmmobili, benì registrati mobili e beni mobìli. I beni ìmmobili ed ì beni

registrati mobili possono essere acguistati dall'organizzazione, e sono ad essa intestati- I beni immDbili, i beni

regìstrati mobili, nonché i beni mobilì che sono coilocati nella sede dell'organizzazione sono elencati

nell'inventario, che è depositato presso !a sede dell'organizzazione e può essere consultato dagli associati.

ARTICOLO 3

s6po - Finalità - l§tività

fassocìazione opera per un generale rìnnovamento delia società e consìdera atal fine il diriÉo alla vita come

prima espressione della dignita umana garanzia di una corretta definizione e promozione della libertà, del

diritto, della democrazia e del{a pace.
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LAssociazìone tiene in parbcolare.ùnsidera:ione la dìgnìtà di ogni essere umano dal concepimento aila

mcrte naturale, fondamento di ogni altro diritto deil'uomo, e la sua crescita e il suo sviluppo nell'ambito

-^+. ,--l^ ,-li ,,^- f--.-1,-,, arqr d'e q( vr(4 ,o, LlLÉl'à,

ln tale conlesto l?ssociazione si propone di difendere la vita di o8nr essere urnano senza eccezione, dal

concepimento fino alla morte naturale e promuove i'affermazione di una culiura aperta al riconoscimento,

,:l!'eccog)renzJ e alta prctezione Ci ogn, e:sere urnùnc rn qualsiasi fa:e Cel suo sviluppc e in qualstasi

condizione esso si trovi.

Sono compil specifici deliAssociazìone la lutela e la promozione della vita umana, con particolare

riferimentÒ a quelle fusl in cuì il diritto ali'esistenza e l'uguale dignità degli esserì umani sono negati o posti in

-_l ^--' -.-. " ^-l'-^-*^ ^|.^ t^-'*ÉiOiS.-CaiCOSILImeOqarjeiÈi4g{-lieiqiier'-ù!i!ii-iFùLed\rubiiLFiuvviuii;;-rii.ritJi.icÉ(r.Lti({tptd{!'(Equ-'{-'ve

eutanasiche e di manipoiazlone soppressive della vita urnana.

fAssociazione si propone di svolgere prevalentemenie in favore di terzi, ed in via esciusìva o principale, le

seÉuenti ath!'ità di interesse generale. di cui all'art. 5 deì D.Lgs. n. 117/2017 ;

1) Lettera A: interventi e servizi sociali aì sensi deJl'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre

2000, n. 328, e successive modìficazioni, e inierventÌ, servizi e prestazioni cii cuì aila legge 5 febbraio
1oo) ^ lrì/ -.ll.l----)) d,,,d^^ )a\lÉ n 1r1 

-^.ì,+i-à-:^.'E diio ,cÉÉÈ .. b,vÉ,,e

2) Lettera C: prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto dal Presidente Cel Consiglio dei ministri 14

febbraio 2001, pubblicato neìla Gazzetta Uificiale n. 129 cjel 6 giugno 2001, e successrve

-^.t,t--,.^^i.

Lettera D: educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n.

53, e successive modificazionì, nonché le atlività culturali di interessa sociale con finalità educaùva;

Lettera G: formazione univetsitaria e post-unìversitaria;

Lettera l: C.:genizzaziDùe e gestione di attiùtà culturali, artistiche o ricreaiive di interesse sociaie,

incluse atività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del

volontarìato e delle attività dl interesse generale di cui ai presenie articolo;

Lettera L: formazione extra-scolastica. finaiizzala alia prevenzione ciei(a ciispersione scolasùca e al

successo scÒiestico e lorrnaTtvo. aììa prevenzione deÌ buiiismÒ e ai contràslo della povertà eduaatjva;

Lettera R: accoBlienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

Lettera U: beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alìmenti o prodoiti di cui alla legge

19 agosto 2816, n. 166, e suecessive modificazioni, o erogazione di denaro, benl o servizi a sostegoo

dì persone svantaggìaie o ciì attÌvìtà dì Ìnte.esse generaie a norma del presente articoio;

Lettera V: prùmozione della cullura delia legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della

difesa non armata;

10) tettera W : promoztone e tutela dei dirith Lraani, elvili, socÌali e polìtici, nonehé dei dirittr dei

consumaiori e degiì utenti delle am-vità di interesse generale di cui aÌ presenie artìcolo, promoztone

delle pari opportunità e delle iniziative di ajuto reciproco, ìncluse le banche dei tempì di cui

all'articolo 27 della legge I rnarzo 2000, n.53, e igruppi di acquisto solidale di cui all'artìcolo 1,

comma 256. deiia iegge 24 dicembre ZOAT . n. 244;

11) Lèttera Zr riqu aìificazione dt beni pùbblic; inutilizzaù o di beni confiscali alla criminalltà orCanizzata.

llAssociazione si propone dì:

1. Svoigere attività re,?tivè ad interverl e senrir, socìaii ial sens) de: co. I e 2, art. .i delle L. n.

J.'8/,ìO0O e suaces51,/e r':d t::::r;:t) ed trt:orrertr, :3r'fi:: e pr:stazìcnl {dl :'.:l alla ì . n. 1O4,/1992 e

alla L. n.112/2016 e successlve modificazioniJ, con partìcolare riguardo alla tutela deila maternìtà,

alla lotta contro ia discriminazione e la vìolenza psìcoiogica, fisica, sessuale, economica e di aitra

natura- ve';o la dori:a.:l cc,:iep,tc ll :riccre ed ogn, a)lra iìersoaa bisogrosa dr acccglien;a. ìx

riferimento a1 sostegno deiia maternità, i'assaciazione si propone i seguenti specilicì lntervenil:

3)

4J

s)

6)

7)
B)

e)



r consulenza di carattere medìco, clìnico specìal;stico, psìcologico, legale e morale,
particolarmente nei casi di maternità difticiii;

r osprtsl::à 3ile gestertt rF drf+cortà e.Ca*?e acn qgl! è aa*ao oaessa i3m,gle e aa:e femlgÌra o

- gruppi apparlamento, laddove la gravidahza e ì, post-parlum possano trascorrere in

conrjìzìoni di sìcurezza e di serenità;

r aluta domestiac n€t casi d; nec€ssità;

. assistenza tempestiva e qualificata ai bambinì {specialmente se portatori di handicap) neì}a

fase prenataie, natale e post- natale;

t azrcre.:l:en:rbrlir:a:,one e resp#!3L,rl.:r:z:cre della fem:g{ia al É"e dr evitere ch3 il Ée:c
della maternità difficile ricada esclusivamente sulla donna. restituendoie così Ia libertà di

non aborùre;

. coni-attì con eriÈ di assistenza pubbl;ca e privata;

r ogn; altro intervento ritenuto utile e idoneo allo scopo {lett. a, co. 1, art. 5 D.Lgs. n.

{1l2AUl;

r sostegnc anche attr?rerso !a r':erca Cr iavc.c e alicggtc;

r educazione, ìstruzione e formazione per ]a conoscenza e il rispetto dei diritli dell'uomo sìn

dal conceoin'ento; forrrazrone scolashca ed extra-srolashca hnalizzata a{ia comprensione
l^i , -'^.ì l-lt'^--^-i^-:^^^.

r accoglienza umanìtaria e ìntegrazione sociale dei mìgranti, con particolare attenzìone alle

donne ìn stalo dÌ gravìdanza e ai loro figìi;

. p,ornot one e lutele de. d,',tI ,:rna+i. crvrl, socra{r e pcltccr, aon partìLcrar€ ètte4zro{.e at

diritti deila gestante, della madre, del concepito e della persona malata.

2. attivare iniziative di caraiiere culturale ed editorìalì volie a promuovere la cultura di accoglienza

della vlta, atliyità {err*ati+e e guanl'ahro possa servire alìo sccpoj

3. promuovere la creazione distrutture di accoBlienza di madri sole o con bambini;

4. prornuovere la istjluzlone di strutture di accoglienza per bambinl ai hne di fayorire l'inseri:r:entc
lavoralivo deììe ma'Jri;

5. dìffondere e promuovere la conoscenza della fertilità e Ia procreazÌone responsabile attraverso la

regolazione naturaìe delia fertilità, anche in coliaborazione con le associazioni e gli enti dedicatr,

nella prospettiva delLa tutela d6il6 jrgn:tà e della sah-ite della dninà e delìa coppìa e quale rispcsr,

alla mentaiità coniraccefaiva daminante;

6. sostenere psicologicamente e moralmente donne che vìvono una situazione di sofferenza a seguito

di un aborto;

7. operare per contrastare can atìont positive e di prr:mozione deila cultura delJa VÌta, qualunque

pratica iesiva cielia Vita e ciella dignità umana, specialmente nei momenti pìù emblematici
-l^ll'^.:.r ^^,. ^,,.t^ I . l^lt--^--,-^ ^-^,4^-^^t^^qud'q id v(14 Pr riiio

lAssociazÌone potrà avvaJersì anche:
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. dell'opera di esperli e consu,enti, tra i quaii assistenti sociaii, ostetriche, medici (ginecologo,

pediatra, tossicologo, radiologo, ecografista, genetista, clrirurgo, psichiatra), psicologi, sociologi,

awocati;

. delle strutture sanitarie pubbliche e private per esami diagnostici e rieerche strumentali;

r della collaborazione con enti ed istituzioni pubbliche e private aventi finalìtà analoghe o
interesse ai problemi dei,a vita ùmanA openanti nei territona iìazianale;

. degli Enti deJ terzo settore e dell'opera di quart, in \rario modq si saranno dichiarati disposti ed

abbiano assunto specifico impegno morale di prestazionè di servizio libero e gratuito per ii
conseguimei,ia dei fini assocìativi.

Per l'attività di interesse generale prestata lbrganizzazione può ricevere soltanto il rimborso delle spese

effettivamente sostenute e documentate.

{.lAsso€iazione può esercitar€ attiyità diverse da guelle di i{ìt€resse Benerale, di cui alfla*.6 del D. lcs. {ì.

LL7/2OL7, secondarle e strumentali rispetto a queste ultime, secondo crileri e limi§ definiti con apposito
Decreto ministeriale.

La loro ìndìviduazìone sarà successilamente operata da parte deil'Organq dì amministrazìene.

llAssociazione può esercitare 3nche attività di raccolta fondi, di cui all'aÉ. 7 del D-Lgs. n.1-17/?Of7 , attraverso

la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispetti\ra, al fine di finanziare le proprie

aBività di interesse geiìeiale e nel rispetio dei principi di verita, trasparenza e @rretÈezza nei rapporti con i
sostenitori e il con il pubbllco.

AflTICOLO4

RappoÉi con il Movimento per la Vita ltaliano

ffusociazione riconosce e demanda alla Federazione Nazionale {Movimento per la Vita ltaliano - Mpvtt che

è formata dalle associazionì locali denominate "Centro di aiuto alla vita", "servizio di aiuto alla vita",

"Movimento per la Vita", "Movit", o con altri simili norn1, !a funzione di unico garante e rappresentante a

lìvello narionale della ìoro identiÈà Heralira comune-

Al Movimento per la Vita ltaliano- MpVl pertanto compete in via esclusiva la titolarità delle denominazioni,

dei marchi e dei simboli.

L'Associazione persegue r fini irìdìcatì nel{'art. 3 rìspettando le lìnee ge*era{ì ìndicate daik FederaEiorìe

naziona{e e si impegna a livello locaie a svolgere la propria 3utonoma att yità, cercando di realizzare uno
stretto collegamento operativo con ie altre strutture aderenti ai Movimento per la Mta ltaliano presenti sui

teritorio proyinciale e regionale, coordinandosi con loro nel!a Federazlcne regionale.

(Associazione si impegna a sottoscrivere un numero di abbonamenti a{ periodico de( Movimento per la Vita

Italiano - MpVl proporzionale al numero dei propri associati, come stabilito dal proprio direttivo.

llAssocìazione:

r regola autonomamente la propria struttura e il proprio funzionamento nel rispetto del principio

democratico;

risponde auto amamente delle obbligazioni da essa cor,traitÉ;
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tiene regolarmente aggìornato il lìbro degli associati e ne trasmette annualmente copia al

Movimento per la Vita ltaliano - MpVi, unìtarnente al bilancio cii esercizio o al rendiconto per

v\\d, lLiv :'Jlldl=.

versa al Movimento per la Vita ltaliano- MpVl un contritruto annuale neiia misura fissata di voita
in volta dal Consiglio direttivo ciella Ferjerazione nazionale;

aderìsce ajla Federzziane regiofiale L-éri\pderie per terr,tùrio,'

fornisce annualmente alla Federazione Naziùnale e a quella regionaie I dati sulie attività

com p iute;

per rontr:Suire a rsol',ere CrÉ5crltà non supe;abrli al l,vello j;;aìe pJo ci,iedere r'in.terye:::c del

Presidente regionale, il quale a sua volta potrà chiedere l'intervento del Presidente nazionale o

di un suo delegato, nei rispetto del principio di sussicìiarietà;

qtalora in',ctganc :c;ì:iovars,e aihnenÌj aìJe -éùùia sta,,uiaii";i -,eio alJAssoclaziane laczìe c
verso quella regionaie o nazionale non a,trimenti rjsolvìbilì, potrà.ivolgersi al CollegÌo nazionale

dei probìviri-

ART|COLO 5

Ammissione degli associati

L'Associazìone è costituita da un numero di aEsociati non ìnferiDre al mìnimo slabillto dalla Legge. Se

successivamente aila costituzione il numero dovesse scendere ai dì sotto del minimo rlchiesto,

l'o'ganii:alcce dovra da.ae te'r,pesdva com,li]icÀrrone al!'Uft,:o CeL RegrsLro s11;3 1ì5:rri;6lq ec i.l-egraie il

numero entrc un annc.

Sono associati i fondatori e coloro i quali, persone fisiche, accettando integralmente ii presente Statuto,

chìedono di acierire con domanda scritta e sono ammessi dal Consiglio direrivo.

tl t^nn<,oJ,n .'l,rern,.n r{al.hs: <.,J1. n,-},ì"'.4r{2 <à"^.^-..t- ,-,ttp,, *nn A*s,x,narnti ,^,Érà-n ran ja Ènai;ra

perseguite e le afdvità dì interesse generale svoite.

La delib,erazione di ammissione deve essere ccmunìcata ali'interessato e annoiata. a cura del Consiglio, nel

llbro de6ì1 associati.

ll Consiglìo Direftivo deve, entro 60 giorni, motivare ia deliberazione di eventuale rigetto della domanda di

ammissione e comunicarla agli interessati. Qualora la cjomanda di ammissione non sia accolta ciai consiglio
1,.^#.,^ ^r.i l'1,- ^.^^^.-- ^-rl^ -^é,,-,---i^^^.1^ìl^.J^rtL^-^-I 1'o yt,Jyg:'n yuw Er (L( u ,iv É'u' ' 

(' ,v',. u, , .sq,_LJ

che suil'istanza si pronunci 1'Assemblea che delibera s!1ie {iomande non accolle, se non apposiiamenre

convocata, in occasione della sua successiva convocazione.

Pcsscno essere associah anche Organr:za:ioni Cr \,/cjcnl;l:'r;to ;!i:r Enn Cel lerzo Settc.e c :9r:; :copc Cr

lucro, secondo quanto previsto da1 co .2. art.32 del D.Lgs. n. LL1/7AF .

Obblighi e diritti degli associati

6rrJoffi;&*
c:+"F/'J"- r(_--eòo,r^ayqr 4u,\__

\.-._.--./' 
- 

\J



Sono tenuti:

a

GJi assocìatj hanno pari dirìtli e doveri.

ad osservare il presente Statuto e 91i €v€ntualì regolamenti internj.;

a partecipare attivamente secondo le proprìe possibilità, aila vìta dell'associazione per
,-^nrrih ,ir,ò r rÉrìi77rrnÈ É!; <.,rni.

e ad operare, anche individuaimente, per promuovere nei yari amb;enti sociali la diffusione dei

valori deila vita e deiia dignità deila persona umana;

. a versare ta qùùré a',scùa|t'\ft an"tual? e Eli everrtìia,, :3ilributi sTtzJrCttaa, ,ìe,ìa misura e cDil

le modalìtà stabilite dailAssemblea;

. aci astenersl da quaiunque atto o compcrtamentc che possa recare pregiudizio, anche soio

-^.-l^ -lr.À,---;-,I tt.)t ètc dit /.i.55vL'é.1Afre,

Gli associah hanno ìl dìritto di:

eleggere glÌ organi associativi e di essere elettl negll stessì;

essere i»lorma$ sulle afività delJ'asso.iaziDrle e contr ollarne)'andamento:

frequentare i locali dell'fusociazione;

partecipare a tuii:e ie iniziatrve e nranifesiazioni promosse daiiAssociazione;

concorrere alla formazione ed espressìone della volontà assembleare;

essere rimborsati dalle spese effetllvamente sostenute e documentate;

prendere aùo dell'oraine dei gtorno delJe assembltee,

prendere visione dei bilanci, esaminare i libri assocìativi secondo le regole stabilite all'art. 14;

! - -!-. - -uà étr)tet,ù Lru rtlÈJi i;ci iiù1ù -eÈi1 àj_jr-ai; e II] teg'lta EOi] i:

pagamento della quota associafiva, se prevìsta

denunziara i fatti che ritiene censurabili ai sensl dell'art- 29 del Codrce del terzc settore;

ARTICOLO 7

Scioglimento del rapporto associativo

Gli assocìati cessano di appartenere allAssocìazìone per:

. rqone o esfinzlone r4 caso d: ente;

. IPCESSO;

decadenza, per mancato pagamento della quota associativa;

*sdusiorrg per Èsrr.Éssiùrri r! atti o cÉnrp8r!éfiealc c.rlirar: agti obhtigki statutari e ai Ceiil,erati

asscci*§vì e/a e«nurlq*e in.ampatihìlÌ .crì g{ì ìst+ressì del{'Assccleaìone.

-Tl
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Ciascun associato o adere*te patrà recedere dall'Associa:ione con comunicariùne scritta, fermo restando

l'obblrgo di pagare la quota per l'anno in corso.

ll rnancato pegamento della quata assccìatìva entrc ls scaderìia de{ltn;:c sccÌi{e, ccmpcrterà {tutarna*ca
decadenza dell'associato, salvo adempimento entro 60 giornì dall'invito a sanare ta morosilà.

llesclusione sarà deliberata da{ Consig{io direttivo con provvedimento motivato dopo aver sentito le
giustificazioni € €a,muni€ale p€r is.rltlo alf interessatè, 1l quale p+lrà nel te*n1ne di 2B giornr {ì.o{{ere
ali'Assemblea, che deciderà a maggioranza asso{uta degli associati nella prima seduta ordinaria utj{e.

La perdita della qualità di assocìato ha effetto dali'annotamento nel libro degii assocjati e non dà diritto alla

restìtu:ìane di quste o contrìi:uti supplementarì ev€ntu=ln.ente lersalr-

ARTICOLO 8

Organi associativi

Organì dell'Assocìazione sono:

r lAssernblea,

. il Consigiio direttivo,

o il Presidente

. I'OrBèna di Controllc, nìcfiocraÈco o collegiale, cri'r caxlptii an.he d; re,ris;ane Ìrgale dei mnt
ove i'Assemblea lo ritenga opportuno, owero il Codice dei Terzo Settore lo imponga_

Tutte le cariche associative sono gratuite ed è consentito ii rimborso delle spese effe$ive, debltamente
dacumentete e strettam€nt€ n€c€sser?e alìc svolgì;*entc delf ìncalcc.

ARTICOLO 9

Assemblea

L'Assemblea è costituita da tutti gii associati ed è l'organo sovrano.

Essa è convocata dal Presidente, in via ordinaria, almeno una yolta all'annq entro i quattro rnesi dalla

chìusura dell'eseriÉia per l'approvaziane deJ bilancìo éi esernaìa ad og;rì qualvokz ii Corsìglìo direttiw ìo

ritenga necessario, con almeno 15 giorni di preawiso mediante comunicazione scritta a mezzo posta

ordinaria o elettronica ( messaggio telefonico, whatsapp, ecc-), e contenente lbrdine del giorno, il luogo, la

data e I'orario della prLma e delia seconda convocaz'rone. che dov.à aweni.e a dìstanza di almeno uì g,iorno

dalia prima.

La convocazione può awenire anche su rìchièsta scritta, con indicazìone delie materie da trattare, dell'Organo

dl controllo o di almeno un deci,'nc degìi asscciati:in ial casc il PresidenÌe deve proweCere alìa convocazione

entro 3B giorni dai ricevimento della richiesta-

I voti sono paiesi, tranne queili riguardanù le persone.
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Hanno diritto al voto gli associati in regola con il versamento della quota associativa, secondo il principio del
voto singolo, ed è ammèssa la-delega solo se affidata ad un aderente, !l quale non può essere portatore di piir
di n- 1 delega.

IlAssemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione ed in sua assenza dai Vice presidente o dalla
persona designata dali'Assemblea stessa.

Lo st/olgimento e le deliberazionl dell'Assemblea debbono risultare documentat€ con verbale in forma
riassuntiva, sottoscritto da chi ia presiede e da un segretario da questi prescelto ad affiancarlo.

fAssemblea ordinaria è raiidamente co{Éihiita:

o in prima convocazione, con la presenza della metà plù uno degli aventi diritto alvoto, presenti in
proprio o per delega;

o in seconda convocazione, gualunque sia il numero degii aventi diritto al voto, presenti in proprio
o per delega.

Uassemblea delibera a maggioranza dei voti presenti.

làssenrblea ordinarie delibera su tutfi gli oggefi attinenti all'athvità e ala gestione deì)'Associazione e su
qualsiasi proposta presentata alla sua attenzione, in particolare:

a) determina le linèe generaii é il programma di azione dell,Assooarione;

b) nomina e revoca i membri de{ Consiglio dire$ivo;

c) nomina e revoca quando preyisto, l'organo di controllo;

d) approva l'annuaie bilancio di ese rcizio o il rendicanto per cassa e l'€yentuale bilancio sociale.

e) approva eventuali Regolamenti;

f) prowede sui rictrsi a';rerso i pmwedimmti del Consiglio direÈivo di escl,..:sirone di un associato;

g) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi socialì e promuove azione di responsabilità
nei loro confront!.

h) delibera sugli altli oggetli attribuiti dalla legge, dail'atto costitu$ro o dallo statuto alla sua
competenza.

Nelle deliberazioni di approtraaone dei bilancio e in quelle che rlguardacro la loro responsab1ita. gli
arnminlstratori non hanne dirilto di roto.

fassemblea straordinaria:

r modifica FàttD costitutivD e ìo statuto dellàssociazione mn ia presenza in prùprio o par
delega di almeno la metà piir uno degli associati e il voto fuvorevole della maggioranza dei
presenti in proprio o per delega;

r deiibera la trasformazione, la fusione o la scissione nonchè lo scioglimento, la liquidazione e
la devoluzione del patrÌmonio con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati.

ABTICOLO 10

Consiglio direttiro
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ll Consiglìo direttivo è investito dei più ampi pùteri di ammìnistrazione ordinaria e straordìnaria, senza

limitazioni che non deiivìno da norme di Legge o dal p.esente Statuto . da espressa deliLrerazione

deil'Assembiea- Qpera comunque in altuaziane delle vr:lontà e degii indlrizzi generaii dell'assemblea alia
quale risponde direttamente € dalla quale può essere revocato.

ll Consiglio direttìvo è composto dal Presidente e dai membrì eletti dall'fusemblea, il numero dì membri varia

da cinque a undici, così come viene deliberatc dall'essemblea nella fuse di nornina de! nuo.,c direthvo.

Tutti gli amministratori :ono scelt! t.a le persona fisiche associate ow€rs indicate tra i propri assocìati da{le

Odv o enti associat': si appìica l'art- 2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza.

Al csnflitta dì ìnteressì de§ì arnrnìnìstr:t+ri sì appiica ìterticoìo ?475.ter deì ccdìre cìr'ile.

Il Consiglio direttivo dura in carica tre anni e i suoi componenti sono rieleggibili.

Al prcprio interno il Consiglio elegge il Presidentg il Vice Presidente, il Segretario. il Tesoriere ed altr!
oronrr,:i, ih.rr;..ri a.tb a*hhtutà. à-,r! <hÀ.;É.,

I componenti che siano yenuti a mancare per qualsiasi motiyo sofio sostituiti con i primi dei non eletti. ln
mancanza prowede ai reintegro i'fusemblea nella prima successlva rlunianel se viene meno ia maggioranza

dei camponenti si procede senza iitardo all'elezicna dl un nuavo Consiglic direfi\a.

,l Presidente non può superare i, timite dei tre mandati consecutivi.

ll consiglio direttivo è convocato dal Presidente tu§e le vo{te che ve ne sia necessità o su richiesta di almeno

la metà de1 cemporìentil è veiidame*te cestttuitè €èlr le pr€s€riza delia n*gg1+ra*:a dei cemponent e
de{ibera a maggioranra dei presenti, senza possibi{ità di delega.

Delle riunioni è fatta sommarla verbalizzazione da conservare agli atti-

li consigijo djrettiva c{rmpie tutti glj atti dj ordinaria e straordiBaria ammjnistrazione ja cui competenza non sia

per Legge di pertinenza esclusiva deil'assemblea.

In parEicolare, tra gli altri compiti.

* amministral'Drganiz2aziùng

- attùa le deliberazioni dell'assemblea,

- prd'spon€ il bilando di eserci?i+ e, se Fle*§la, li b11anc!o social+- 1ì s+tlapcne all'approvazione

dell'assemblea e cura g[, utteriori adempimenti previsti da{fa legge,

- predispone tutti gli elementi utili all'assemblea per la previsione e la programmazione economica

dell'esercizio,

- stipula tutti g,i attj e contrctti inerenti le attività associative

- cura Ia tenuta der libri socialr di sda competenza,

- è responsabil€ degli adempimenti connessi atl'iscrizione nel Runts,

* disciplina l'ammissione e i'esclusione degli associati,

- accoglie a rigett* le damande degll aspiranli assoc*ali.

ll potere di rappresentanza attribuito ai consigìieri È generale, pertanto le limìtazioni di tale potere non sono

opponibili ai terzi se non iscritte nel Regìstro unico nazìonaie dei terzo settore o sÈ non sì prova che iterzi ne

erano a canoscenza.
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AfiTlCOLrO 11

- Presidente - Mce Presidente- Segretario - Tesoriere

ll Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associaziong convoca e presiede l'Assemblea ed il Consìglio

direttivo, promuove tutte le iniziative necessarie e opportune per il conseBuimento degli scopi
dell'Associazìone, in coniormità alle decisioni dellAssemblea e del Consiglio direttiva,

ln caso dì urgenza i[ Presidente può assumere i poteri del Consiglìo direttivo sottoponendo i prowedimenti
adottati alla ratifica dello stesso nella riunione immediatamente successiva,

{n casa di assenza o di impedimento del Presidente, i pot€ri a lui attribuiti spesenG al Vice Presidente elettc
dal Consiglio Direttivo.

,l Segretario coadiuva il Consiglio direttivo nella tenuta dei libri di sua competenza, nel disbrigo della
corrispondenza. Eedìge i verbalì deli'Assembiee e dei Consi$ìo nÈrefivo.

ll Tesorlere coadiuva il Consiglio direttivo per quel che attiene alle risorse economiche e al loro utilizzo,
sovrintende alla tenuta delle scritture contabili e predispone la bozza dellhnnuale bilancio di esercizio o del
rerìdicanto Per cassa e detl'eventuale bilancio sociale, provr.'ede per detega del Presidente agli incassi e ai
pagamenti.

ARTICSLO 12

Organo di controllo

llorgano di mntrollc, anche rnonocratico, è nominato nei casi previsti dall'art. 3O dei D. Les.7l7l21t7.

llorgano di controllo:

. vigìla sulì'+sservanza della leeige, dello stetutc e sul rispetto d€i prificìpi di corrette
amministrazione;

. vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funrlonamento;

. esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale;

r attesta cfie il bilancio sociale sia stato redatto in ccn{ormità alle linee guida di cui a{l'articolo 14.

ll bilancio sociale e dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.

Esercita, al superamento dei limiti stabiliti dal D-§s- 1!71!7 all'an- 31,|a revisione legale dei conti. ln tal caso

e castittiito da revisari l€geli iscrìfi nell'hppcsìtc re6istro.

ll componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo
e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati
attari.
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ARTICOLO 13

Bìlancio di esercizio e bilancio sociale

llesercizio sociale va dal 1" gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

llAssemblea ordinaria deve approvare il bilancio di esercizio o il rendiconto per cassa e l'eventuaie bilancio

sùcìale entro quattrc me§i da{la chiusura de{l'esercirìo o arì€fte ù4tre, qua{ore s.Jssìstano particÉiari ragìoni,

comunque in tempo utiie per effettuarne il deposito presso il Registro Unico del Terzo Settore entro ìl termine

massimo consentito (co.3, art.48 del D. §s. n. 777 /2017).

lì Censiglic direttivo doc,.:menta il caraltere secondario e slrumentale deìle ett:xfà diverse di cul ail'art. 2, a

seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in ca{ce alrendiconto per cassa o nella nota

integrativa al bilancio.

ti lrilancio dì esercizio à redatto aì sensi deglì artt. 13 e 8-l del D.Lgs. 117#BL7 e delie relative norme di

attuazione e deve rappresentare in maniera veritiera e corretta l'andamento economico e finanziario

dellhrBanizzazione.

lì bilancio sociale à redatto ai sensi deil'aÉ, 14 det D.tgs. 1142fi1?

ARTICOLO 14

Convenzioni

Le convenzioni tra lbrganizzazione di volontariatD e le Amministrazioni pubblichÉ di cui all'art. 56 comma L

del D- §s. 117 /2017 sono deliberate dallbrgano di amministrazione che ne determina anche le modalità di

attuazione, e sono stipulate dal Presidente dell'organizzazione, quale suo legale rappresentante.

Ccpia di cgni oonvenzio*e è c.rstodita, a c,;ra del presidente, presso la sede delì'.€Erìirlarione.

ARTI@LO 15

Ubri associativi

UAssociazione deve tenere i seguenti libri:

r libro degli associati tenuto a cura del Consiglio direttivo;

. registro dei vDlon,:,ri, tenuto a cura del Co»siglio direttivo;

r libro delle adunanze e delle deliberazioni dellAssemblea, in cui devono essere trascritti anche i

verbali redatti per at,o pubbii:o, tenuto a cura diei Consiglio direttivo;

o iibro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo, tenuto a cura dello stesso

organo;

r ìl libro delle adunanze e delie delìberazioni deli'Organo di controlio, se istituito, terìuto a a;ra
dello stesso organo.

I suddetti libri sono conservati presso la sede dell'Assocjazione e possono essere richiesti in consulta?ione

entra 3S gìornì dal{a deta de{{a richiesta formulata al{'orga*o .€mpeterìte a{,e terìut3 de{ {ibrc riCrresto, da

Y12
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parte del singolo associato, che rimborserà le relaiive spese in
I'oblllrgo di riservatezza e ìl clrvreto clr dìvrJlgazrone a terzr,

ARTICOLO 16

Scioglimento - Liquidazione - Devoluzìone patrimonio residuo

caso voglia estrarne copia, fermo restando

Lo scl*girmenro deil"&socieziotìe deve essere deliberaao <iaiiAssei*biea c+rr ii \,*is i*rsrevole di eimeqro itre
quarti degli associati aventi dtritto al vato.

LAssemblea che delibera Io scioglimento nominerà uno o pìar lìquidatorì, sceitj anche fra ì non assocìati. che
c*rin$ ia iiquidatione:econdt ie n,odaiiG di Legge-

ln caso di scioglimento, il patrirnanio resÌduo sarà devoluto, in conformità a quanta previsto daìi'art. g del
D.Lgs. n. 117 /2A77, al Movimento per {a Vita ltaliano o ad altro Ente del Terzo settore designato
dallAssenbìea, cl"re persegua finaiiià analÒghe a queiie fieìl'Asse.ia?iÒne, iaita 9a1ya dilersa desnnaloRe
imposla dalia Legge, o ad altre ot*anìzzaziDni di v)lDntariatù operan, ift iden$co o analogo settorg nelie
more della istiluzione del Registro unico nazìonale dei Terzo settore.

ARTICOLO 17

fl esponsabilità de,la organizzazione

Per 1e obbligazioni assunte da1le persone che rappresentano l'organizzazione, i te12i pDssono far valere i ioro
diritti sul fondo comune. Delle obbligazìoni assunte rispondono, personalmente e solidalmente le persone
che hanno agito in nome e per conto dell'organizzazione.

ARICOLO 18

Àssianrazione dellor6afi iaa:ione

llorganizzazione di volontariato può assicurarsi per idanni derivantj da rssponsabilità contrattuale ed extra
contrattuale dell'organìzzazione stessa.

ARTICOLO 19

Bioyio

per tijito quanto non espressalr,enie previstù nel preserrte Statuto, negli eveniijali Regolamenti inÈerni e nelle
deliberazionì degli organì essociativi. si rinvia alie norme giurìdiche vigent e. in paÉi.oiare, aJ Decreto
Legislativo 3 luglio 2017 , n. 117 (Codìce del terzo Settareì e successive modìficazioni e al Codice Civile-

ABT, 20

Norma transitoria
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Tutti gli adempimenti legati all'iscrizione al Regìsùo unico nazionaie del terzo settore che risultano essere

incompatibili con l'attuale disciplrna, trovano applicazione all'operativìtà dei Runts medesimo.

A decorrere dal terrnìne dì cui a{ltrt. 1C4 del D. Lgs. 11/1?. ìn coererìza cc* {'ìnterpreta?ione aute*tica data
- af medesimo articolo ad opera dell?rt. S-sexies del D.L, n. 148/2017,|a qualifica di onlus di diritto cessa di

efficacia e trovano applicazione ie disposizioni fiscali contenute neltitolo X del D. Lgs. 117/17.

L'acronimo ETS potrà essere inserilo nelìa denomi*azione, in via automatica e seré spendibile nei rapporti
con iterzi, negli atti, ne{la corrispondenza e ne{{e comunicazioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto
l'iscrizione al Registro unico nazionale delterzo settore.
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ASSOCIATI PRESEN.TI:

. BONALDO SiLVANO

. BONALDO ROBERTO

- MELCHIORI PATRIZLA.

. BERTOLO PAIzuZlO

- FORTI PIERINA,

. SECALINAMIRNA

. SCHIAVON GABRIELLA

. GIUSTO NATAL1NA

. SIIV}IONATO GIUSEPPE

- BONALDOANDREA

Castelfrancc \Ieneto (TV)
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